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-Epidemiacolposoeomici-
dio plurimo colposo. Sono
questi i reati ipotizzati nel
fascicolo aperto dalla procu-
ra rii Vercelli sulla strage si-
lenziosa di anziani nella casa
di riposo d i piazza Mazzini e
Vercelli. E sono due, al mo-
mento, i nomi scritti sul regi-
stro degli indagati: Alberto
Cot lini, i1 direttore generale,
e Sara Bpuvet, le direttrice
sanitaria. Difesi dagli avvo-
cat i Massimo Mussato e Al-
do Casalini, sono i primi in-
dagati in Piemonte in una
delle tante inchieste aperte
dalle varie Procure sulle Rsa.
E potrebbero presto essere
seguiti da altri.
Nella nostra provincia, però.
al momento i dodici fascicoli
aperti tra Torino e Ivrea sono
tutti "k", dunque senza ipo-
tesi di reato. Ma le indagini
proseguono, a partire da
quelle coordinate dal procu-
ratore aggiunto Vincenzo Pa-
cilen che vuole far luce sulla
carenza di mascherine per
gli operatori sanitari denun-
ciata con diversi esposti da
sindacati e associazioni di
categoria. Questo filone, su
cui lavorano i carabinieri del
Nas, adesso si è arricchito di
un nuovo capitolo. coni mi-
litari che vogliono vederci
chiaro sulla vicenda delle
mail inviate dai medici di
base che sono sondate per-
dute negli uffici del Servizio
di Ingiene. Si trattava di se-
gnalazioni con cui i dottori

IN PROCURA I pm di Vercelli ipotizzano i reati di epidemia e omicidio plurimo colposo

Primi due indagati per una strage in ospizio
inchiesta del Nas sulle mail sparite nel nulla

La task force degli operatori della As1 procede a una ispezione presso una Rsa di Grugliasco

di famiglia indicavano i casi
sospetti su cui ritenevano
che andassero eseguiti i tam-
poni, ogni giorno ne arriva-
vano centinaia, ma a quanto
pare le caselle di posta del
Sisp erano tarate per ricever-
ne al massimo un tot, e
avrebbero perso quelle ín ec-

cedenze,
Toccherà al Nas, adesso. sta-
bilire se è andata davvero
così, capire quatte e quali
segnalazioni non siano mai
state considerate dagli uffici
che si occupano cli sorve-
glianza sanitaria e stabilire
savi siano stole conseguenze

dal punto di vista clinico dei
pazienti di cui non si sono
seguite le tracce.
Quel che accadrà si vedrà„
mentre intanto proseguono
le inchieste sull'altro filone,
ossia quello sulle Rsa in cui
si sta consumando una vera e
propria strage. Decine i morti

in alcuni ospizi, come quello
di piazza Mazzini a Vercelli,
dove il conto dei morti per
ora si è fermato a 43. Iln
numero enorme in una strut-
turacontrollata in riti, incor-
ti momenti, pare non ci fosse
neppure il tempo di mettere
nelle bare i cadaveri che in

qualche case sarebbero rima-
sti sul letto, accanto i vivi.
E in attesa dei dati ufficiali
od aggiornati che, si spera.
l'unità di crisi dovrebbe ren-
dere noti lunedì o martedì
prossimo e che dovrebbero
comprendere anche il nume-
ro dei decessi e dei contagi
nelle Rsa della prima metà rii
aprile, sin pur alla rinfusa.
continuano a pervenire ag-
giornamenti dalle case di ri-
poso di tutta la regione: A
Borgaro Torinese, ad esem-
pio, nella casa di riposo si
sono registrati 6 decessi e 49
ospiti e 15 operatori sono ri-
sultati positivi ai test Covid
19, mentre e Noie Canavese i
positivi sono 56. Intanto, per
ciò che riguarda la struttura
Le Terrazze di Torino, la re-
sponsabile Mia comunica-
zione. Ilaria Carpisassi, pre-
cisa che i decessi nella prima
quindicina del mese di apri-
le, sono stai 15 (uno al gior-
no), mentre alcuni temiglieli
di ospiti della Rsa avevano
sostenuto il doppio, com-
prendendo gli ultimi giorni
di marzo. In ogni caso, spiega
Carpisasoi:«Ci siamo attivali.
fin da subito: abbiamo messo
in campo tutte le azioni di
emergenza e le procedure
necessarie a mettere in sicu-
rezza lutti i nostri assistiti e i
dipendenti per quanto o in no-
stre potere. Nonostante ciò.
non è stato possibile garanti-
re in maniera assoluta l'im-
munità dal contagio».

ettatainoapedale
mamma è morta
a rianimazione»
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